
 
Il restauro di elementi usurati con approccio diretto e indiretto 

Nella moderna odontoiatria l’estetica ha raggiunto risultati eccellenti fino a pochi anni fa 
impensabili, purtroppo non si può dire la stessa cosa per quanto riguarda il ripristino 
funzionale e occlusale della bocca che viene trattato ancora seguendo canoni e concetti 
del secolo passato. Dall’evidenza scientifica oggi sappiamo che l’equilibrio muscolo-
scheletrico dell’apparato stomatognatico condiziona anche l’equilibrio mioscheletrico 
dell’intero corpo del paziente, in altre parole i disturbi funzionali dell’occlusione, 
dell’articolazione temporo-mandibolare o dei muscoli masticatori possono provocare 
disfunzioni in distretti diversi dell’organismo lontani dalla bocca come la zona cervicale, la 
testa, la schiena o il bacino. Questi disturbi in molti casi sono responsabili di una 
sintomatologia così dolorosa che può compromettere in parte o completamente la qualità 
della vita. L’odontoiatria del nuovo millennio deve porsi come obbiettivo il mantenimento 
dell’equilibrio occlusale del paziente o dove esistono patologie o disequilibri muscolo-
scheletrici il suo ripristino funzionale. Oggi è molto semplice restaurare i denti in maniera 
ineccepibile, ma limitarsi alla sola “apparenza” estetica sarebbe un grave errore, 
dobbiamo pretendere di più! Possiamo ottenere restauri che siano al tempo stesso Estetici 
e Funzionali, cioè che appaiono invisibili e allo stesso tempo si integrano perfettamente 
nell’equilibrio mioscheletrico e posturale. L’odontoiatra non può limitarsi alla sola 
conoscenza della fisiologia e della patologia del sistema dento-parodontale, ma deve anche 
pensare che la bocca è parte integrante del corpo umano ed è inserita in una struttura 
molto più ampia: il sistema posturale. In tutte le fasi della restaurativa e della protesi 
l’odontoiatra deve tener sempre presente che il sistema stomatognatico è la struttura 
dell’organismo più importante per mantenere l’equilibrio Posturale e per questo motivo 
bisogna imparare a preservarlo o in caso di patologie ripristinarlo. 
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